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Con la costituzione dei tre comparti 
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«Una struttura nuova 
per avviare il piano 

di sviluppo regionale» 
Avranno il compito di coordinare il lavoro degli assessorati — I settori 
dell'urbanistica, dell'economia, dei servizi sociali — Il presidente 
Ferrara: «Un metodo collegiale per migliorare l'attività legislativa» 

Un giovane di 17 anni a Porta Cavalleggeri: non si era fermato all'alt 

MUORE FUGGENDO SULLA MOTO 
CHE SPERONA UNA «VOLANTE» 

Cosa sono i «compar t i»? 
Si t ra t ta di particolari orga
nismi, istituiti il primo luglio 
scorso dalla giunta regionale, 
con il compito di coordinare 
il lavoro degli assessorati, ai-
Io scopo di facilitare la for
mulazione di proposte di leg
ge, evitando frammentarietà 
di iniziative, etc... Ne sono 
stati formati t re: con la par
tecipazione di assessori, tec
nici, esperti; li presiede di
re t tamente il presidente del
la giunta. Ferrara. I settori 
di intervento assegnati sono 
1 seguenti. 

PRIMO COMPARTO: as 
fietto del territorio, urbanisti
ca, tutela ecologica, chieda del 
suolo, edilizia residenziale. 
attrezzature per i servizi dei 
trasporti, agricoltura, indù 
stria, art igianato, commercio 
e turismo. 

SECONDO C O M P A R T O : 
programmazione e sviluppo 
economico, bilancio, foreste 
ed economia montana, indu
stria, cave e torbiere, acque 
minerali e termali, artigia
nato e commercio, industria 
alberghiera e turismo, credi
to. cooperazione e s t ru t ture 
per gli interventi di mercato. 

T E R Z O COMPARTO: ini 
ziative e servizi sociali, ser
vizi sanitari , assistenza so 
ciale. servizi sui problemi del 
lavoro e per la formazione 
scolastica, att ività culturali 
e artistiche, mobilità della 
popolazione, problemi della 
gioventù e tempo libero. 

A poco più di un mese dal
la loro costituzione, i tre com
parti sono diventati strumen
ti operativi, calati nel vivo 
dei problemi. Le prime n u 
nioni sono già avvenute: gli 
assessori che ne fanno par te 
hanno avviato il lavoro colle
giale, destinato a rendere più 
efficaci, rapidi e razionali gli 
interventi della Regione. 

Ma in che modo, questi 
nuovi organismi pot ranno 
modificare il modo di lavo
rare della Regione? Al com

pagno Maurizio Ferrara, pre
sidente dplla giunta, abbiamo 
chiesto di spiegarci, nel mo
do più semplice, il « come » 
e il >< perché » dei comparti . 

« Per rispondere a queste 
domande — ci ha detto — 
bisogna partire da una pre
messa: la giunta ha vissuto 
una prima fase del sito lavo
ro. cominciata il giorno stes
so del suo insediamento, in 
cui ha avuto come obiettivo 
essenziale il superamento 
della eredità del passato, di 
tutti i guasti die le gestioni 
precedenti avevuno accumu
lato sul meccanismo ammini
strativo della Regione. I pri
mi tre mesi della nostra at
tività sono stati dedicati, si-
così si può dire, a recupera
re con urgenza i criteri di 
una sana, ordinaria ammini 
strazione. Può sembrare un 
••ompito di poco conto, ma e 
stato invece un obiettivo non 
facile da raggiungere». 

Quando si eredita un mec
canismo gestito a fini clien
telali . nel disprezzo di ogni 
criterio di sana amministra
zione. nel quale sono cresciu
ti problemi arretrat i di anni , 
tornare alla normalità non 
è cosa semplice. « .Voi — dice 
ancora Ferrara — abbiamo 
fatto t! possibile per riuscir
ci e. credo, con qualche buon 
risultato ». 

Questa tase. dunque, si è 
chiusa (certo, non definitiva-
mente perché i guasti accu
mulati nel passato riemergo
no ogni tanto nei diversi set
tori e si deve tornare conti
nuamente e farci i conti) 
e se ne apre una nuova. L'o
biettivo, ora. è il rilancio 
dei punti fondamentali del 
programma, sia per quanto 
riguarda i contenuti che - -
cosa a l t re t tanto importante 
— i metodi. Tra questi sono 
1 criteri di lavoro della giun
ta. degli assessorati e degli 
uffici della Regione. 

Uno dei motivi della isti
tuzione dei comparti è pro
prio questo: il governo regio-

Contestate a luglio 60.000 contravvenzioni 

Circolare sulle corsie di bus 
è l'infrazione più frequente 

Quasi sessantamila con
travvenzioni sono s ta te ele
vate in cit tà, dai vigili urba
ni, durante il mese di luglio 
ad al t re t tant i automobilisti 
indisciplinati. Per l'esattezza 
il numero delle infrazioni 
contestate è 59.789. 

Le infrazioni più numerose 
commesse dagli automobilisti 
riguardano la circolazione 
abusiva dei veicoli in zone 
riservate ai mezzi pubblici: 
con questa motivazione sono 
s ta t i redatti 18.662 verbali. Al 
secondo posto, nella classifica 
delle infrazioni più comuni, è 
la sasta vietata: sono 16.625 
gli automobilisti che hanno 
dovuto pagare la multa per 
aver lasciato la macchina 
fuori degli spazi destinati a 
parcheggio: 14.487 contrav
venzioni sono state elevate 
ad autisti poco rispettasi dei 
semafori: circa quattrocento 
sono le multe per sorpassi ir
regolari. e a l t re t tante per au
to asmarmi t ta te ». Il resto 
dei verbali firmati dai vigili 
r iguardano irregolarità nei 
documenti, fan fuori pasto. 
distanza di sicurezza non ri
spettata, o mancata revisione 
del motore delle auto. 

Sempre nel mese di luglio 
i vigili hanno fatto registrare 
anche un numero consistente 
di interventi di repressione 
dell'abusivismo. Il tea t ro di 
questo genere di operazioni 
è s ta to generalmente la zona 
della stazione Termini: 332 
venditori abusivi sono s tat i 
colti sul fatto; 106 multe so 
no s ta te elevate nei confron
t i di noleggiatori di au to 
non autorizzati: una ventina 
« carico di fiorai senza li
cenza. A questi ultimi sono 
s tat i anche sequestrati ì fiori. 

Feriti a colpi 
di pistola 

un uomo e una donna 
a Pietralata 

Un uomo e una donna sono 
s tat i feriti a colpi di pistola 
mentre si trovavano, con altr i 
amici, davanti ad un bar di 
largo Antonio Beltramelli. nel 
quartiere Pietralata. 

Mario Fronteddu. di 28 an
ni. di Nuoro, e Daniela Pia
cente, di 23 anni, di Roma, so
no stati ricoverati nel Policli
nico. L'uomo è stato raggiun
to da due proiettili calibro 
6.33 a un polpaccio e a un glu
teo: la donna ad un piede. Le 
loro condizioni non sono 
gravi. 

I due. prima di essere por
tat i in sala operatoria, han
no dichiarato di non sapere 
chi li ha feriti. Hanno saste
nuto che mentre parlavano 
con altre persone, si è avvi
cinata un 'auto bianca, scoper
ta. con a bordo alcuni giova
ni. uno dei quali ha spara to 
numerosi colpi di pistola con
tro di loro. Mentre l 'auto si 
è al lontanata dalla zona a 
forte velocità, i feriti sono 
sono stati soccorsi e portati al
l'ospedale. 

La polizia, che non ha dato 
molto credito -Illa versione 
fornita da: feriti, ha comin
ciato le indagini r i tenendo 
che la sparatoria sia s ta ta 
originata da contrasti emersi 
tra esponenti della malavita 
locale. 

(-appuntì 
) 

OGGI 
I l sole sorge alle ore S.28 e tra

monta alle ore 2 0 . 2 6 : la durata 
del giorno è di 13 ore e 5 8 mi
ntit i . La luna (ult .mo quarto) si 
leva alle ore 0 ,33 e cala alle 
ore 1 4 . 5 3 . 

TEMPERATURE 
Nella giornata di ieri sono state 

rilevate le seguenti temperature: 
R O M A N O R D : minima 14 mass-
ma 2 7 ; F I U M I C I N O : nrn ima 17 . 
massima 2 7 ; EUR. minima 19. 
massima 2 6 ; C I A M P I N O : rrvn.ma 
1 7 , massima 2 8 . 

TELEFONI UTILI 
Soccorso pubblico di emergenza: 

1 1 3 . Polizia: 4 6 8 6 . Carab.nier*: l 
6 7 7 0 . Polizia stradale: 5 5 6 6 6 6 . , 
Soccorso A C I : 1 1 6 . Vigili del fuo
co: 4 4 4 4 4 . Vigil i urbani: 6 7 8 0 7 4 1 . 
Pronto soccorso autoambulanze: 
C R I : 5 5 5 6 6 6 . Guard.a med.ca per
manente Ospedali Riuniti: Policli
nico 4 9 5 0 7 0 3 ; San Camillo 5 8 7 0 ; 
Sant'Eugenio S9S903 : San Fil p-
po Neri 3 3 5 3 S 1 ; San Giovant i 
7 5 7 8 2 4 1 ; San Giacomo 6 8 3 0 2 1 ; 
Santo Spirito 6 5 4 0 6 2 . 

FARMACIE NOTTURNE 
Boccea • Suburbio Aurel io: Cichi, 

via E. Borritali. 12 -a /12 -b . Casal-
bertone: Stocchi, via C. Ricotti 4 2 . 
Eaqailino: De Luca, via Cavour. 
2 . Ferrovieri: Galleria di testa Sta
zione Termini . (Fino ora 2 4 ) . 
I.U.ft.<Cecchisnola: I mot si , v.Ie Eu

ropa. 76 -73 8 0 . Fiumicino: Boia Sa-
n.a, via Giorg.o G.orgis. 3 4 . Giant-
coiense: Cardinale, piazza S. G.o-
vanm di Dio. 14, Sa valore, via 
Bravetta. 8 2 . Mente 5*cro: d o v a n 
omi Massimo. **a Nomentana Nuo
va 6 1 - 6 3 Monte Verde Vec
chio: Mariani , via G. Canni . 4 4 . 
Mont i : Piram. via Naz.ons:e. 2 2 8 
Nomentano: S. Carlo, v.le Prov.nce. 
Nomemano: An_jri.ni. p azza Massa 
Carrara 10 S. Carlo viale Province 
6 6 Ostia Lido: Cavalieri, via Pie
tro Rosa. 42 Ostiense: Ferrazza. 
Cmconv Ostiense. 2 6 9 Panol i : Tre 
Madonne. • a Sertoiom S Ponte 
Mi lv io: Sp3d32Z:. p.le Ponte M U.o . 
19 . Portuense: Crippa Ivana, v.a G. 

Cardano. oZ; Poriuense. via for -
tuense, 4 2 5 . Prati-Tnontale: Giu
lio Cesare, viale G. Cesare. 2 1 1 . 
Peretti . piazza Risorgimento, 4 4 
Poce lucc i , v.Ie C. di Rienzo, 2 1 3 ; 
F.orangeio Frattura, v a Cipro. 4 2 . 
Primavatle-Suburbio Aurelio: Loreto, 
Piazza Capocentro. 7. Quadrare-
Cinecittà: Capecci. viale Tuscoiana. 
Provenzano. via Tuscoiana. 1 2 5 8 . 
Quarliccieto: P.ccol'. p le Quarticcio-
lo. 1 1 . Salario: Piazza Ouadrata. 
v le Reg. Margherita. 6 3 . Sallustia* 
no-Castro Prstorìo-Ludovisi: Pianesi, 
v.a Vittorio Emanuele Orlando. 
9 2 ; Internazionale, piazza Barbe
r ini . 4 9 . Teslaccio • S. Saba: Ce
sila. via Pramide Cestia, 4 5 . Tra
stevere: S. Agata, piazza Sonnino. 
18 . Trevi-Campo Marzio-Colonna: 
Garinei. piazza S. Silvestro. 3 1 . 
Trieste: Clara, via Roccantica, 2 -4 ; 
W a l l , corso Trieste. 1 6 7 . Tuscola-
no-Appio-Latino: Ragusa, piazza Ra
gusa, 14; Fabiani, via Appia Nuova. 

naie deve lavorare in modo 
nuovo, sia per quanto riguar
da ogni singolo assessorato 
sia per quanto riguarda la 
giunta nel suo complesso. Ha 
già dimostrato di saperlo la
re nella prima tase del suo 
lavoro; ora si t ra t ta però di 
assicurare una maggiore col
legialità delle decisioni ? de
gli interventi e una maggio
re integrazione sui diversi 
settori. 

Con 1 comparti questa col 
legialità è assicurata, ed è 
passibile superare il vizio che 
più di ogni altro ha caratte
rizzato negativamente le pa.i 
sa te amministrazioni: una ge
stione puramente « asse.vsoii 
le » del potere pubblico; un 
modo di agire secondo ì! qua
le ciascun assessore riteneva 
di poter operare al di fuori 
di ogni controllo reciproco, re
sponsabile di fronte a nes
suno. I danni cui ha portato 
questo metodo sono abbastan
za noti: l'esempio più clamo 
roso è la vicenda dei fondi 
dell 'anno santo (i soldi veni
vano assegnati dall'assessora
to al turismo senza che ne 
giunta né consiglio ne sapes
sero nulla), ma non ne man
cano al t r i : è accaduto spesso 
che alcuni assessori impe
gnassero la giunta senza che 
nessuno ne fosse a conoscen
za. « f." avvenuto addirittura 
— ricorda Ferrara — clic si 
siano presi impegni di .spe.su 
che non avevano alcuna co
pertura finanziaria ». 

Ecco allora un primo compe
to per i comparti : superare 
un metodo di lavoro a «coni 
partimenti stagni » che di per 
sé è poco democratico, perché 
è affidato troppo alla discre
zione e non garantisce il con
trollo e che può divenire an
che un fattore di disordine. 
Inta t t i poteva accadere fino 
ad oggi che un assessorato. 
prendendo certe decisioni. 
rendesse più complesso, ss 
non impossibile, il lavoro di 
un altro. Oppure che. siccome 
certe materie travalicano i 
limiti fissati a ciascun asses
sorato. si avessero nello stesso 
settore interventi contrastan
ti. Per fare un esempio con
creto: sulla edilizia scolastica 
interferiscono due assessorati 
diversi: quello ai lavori pub
blici e quello alla cul tura; se 
gli interventi non vengono de
cisi insieme si corre il rischio 
di creare confusione e di non 
soddisfare le esigenze reali. 
E* vero che questi rischi, da 
quando c'è la giunta attuale, 
si è sempre cercato di evitar
li. stimolando sempre la mas
sima collaborazione tra i di
versi assessori, ma nondimeno 
questa collegialità andava ga
rant i ta anche istituzional
mente. 

D'altra parte che questa esi
genza esistesse e fosse avver
tita è testimoniato anche dal 
fatto che l'istituzione dei com
parti è prevista dallo s ta tu to 
della Regione; è s ta ta inse
rita. come uno dei punti fon-
damentali . nel programma di 
set tembre sottoscritto da tut
ti i partiti democratici ed è 
s ta ta anche ribadita nel do
cumento politico-programma
tico della maggioranza che. a 
marzo, ha preceduto la for
mazione della giunta attuale. 
Inoltre se ne parla anche nel
la legge sull'organizzazione e 
il funzionamento degli uffici 
regionali. « Insomma — fa 
notare Ferrara — con la no
stra decisioni, abbiamo volu
to anche tener fede ad un 
impegno che è stato sotto 
scritto da tutti i partiti de
mocratici ». 

Il discorso, però, non si 
chiude qui. I comparti servi
ranno anche ad altro. Anzi. 
da un certo punto di vista. 
la loro importanza va misu
rata in prospettiva, sui tem
pi lunghi. Il compito essen
ziale che la Regione ha di 
fronte a sé è la programma
zione. Questo obiettivo — che 
costituisce con il decentra
mento. la delega dei poteri e 
la partecipazione popolare al
le decisioni, la vera ragion 
d'essere dell'istituto regiona
l e — è stato, almeno nei fatti. 
troppo spesso messo in om
bra nel passato e solo con la 
nuova giunta è tornato aiia 
luce pienamente e ha comin 
ciato a marciare sulle gamb2 
degli a t t i concreti. Del piano 
regionale di sviluppo si parla 
da anni, ma non s'è v.sto 
nulla; i comprensori economi
co urbanistici <!a s t ru t tura 
por tante dei'a p.amficazione 
territoriale) sono usciti dalia 
carta , dopo un lungo lavoro 
della giunta per superare i ri
tardi accumulati, da meno di 
una se t t imana; cosi i distretti 
scolastici e le unità locali per 
i servizi sociali e sanitari . 

In questo quadro *. compar
ti possono e debbono svolgere 
un ruolo decisivo. Come? Lo 
spiega, ancora una volta. :! 
presidente della giunta. ~Un 
piano di sviluppo, una pro
grammazione di lungo respi
ro — dice Ferrara — non 
possono esere stud.nti e at
tuati per settori ». Un metodo 
di lavoro «a compartimenti 
s tagni ». in cui « u mano de
s t ra non sa quello che fa la 
sinistra » è destinato a fall;. 
re, e lo abbiamo visto, anche 
per quanto riguarda la ge
stione dell'esistente. Figuria
moci se può essere adeguato 
ad un lavoro nel quale si trat
ta di prefigurare, in un « tut
to » razionale e omogeneo, lo 
assetto territoriale, economi
co. sociale e produttivo di una 
certa area. « E" finita — con 
elude Ferrara — anche a li
vello nazionale, la figura del 
ministro " monocrate ". che 
agisce sulla " sua " materia 
come se tutto il resto non esi
stesse. Nei comparti, qui alla 
Regione, crediamo di aver tro
vato lo strumento per cam
biare decisamente strada ». 

Dopo un lungo inseguimento, che ha coinvolto numerose auto della polizia, una di esse gli ha improvvisamente 
tagliato la strada nel tentativo di bloccarlo • La tragedia poteva esiere evitata - La vittima non era ancora 
abilitata alla guida - Aveva dei precedenti per piccoli furti • Nello scontro lievemente ferito anche un agente 

Privo di patente di guida non si e iermato 
all'alt clic gli eia stato int imato da un 
agente dopo che, a bordo della sua moto, 
aveva at t raversato un incrocio con il se
maforo rosso. A conclusione di un lun^o 
inseguimento per le vie del quartiere Au 
relio si è schiantato contro una macchina 
della polizia che, con una improvvisa ster
zata, nel tentativo di bloccarlo, gli aveva 
tagliato la strada. Il giovane morto al ter
mine della drammatica fuga si chiamava 
Giuliano Moccia: avrebbe compiuto 18 anni 
nel prossimo novembre. Con i genitori tu 
padre Antonio gestisce un banco per la 
vendita del pesce alla circonvallazione Cor
nelia) e due sorelle abitava al quartiere Boc
cea. in via Gregorio XI 127.. 

Il giovane, che aveva interrotto gli stu
di prima di conseguire la licenza media, ave
va dei precedenti per piccoli reati : nel '74 
eia s ta to in carcere per nove giorni sotto 
l'accusa di aver ten ta to un furto. L'anno 
successivo vi era s ta to due volte per cinque 
giorni, sempre per lo stesso reato. La se
conda volta era s ta to rilasciato perché su 
bito riconosciuto innocente. 

La moto sulla quale ieri pomeriggio Giu
liano Moccia si trovava era una « Kawasa-
ky 900 » intestata ad un giovane di 18 an
ni, Giuliano Romani, ab i tan te in via Dio
mede Pantaleoni 28. Quest 'ult imo nella tar
da serata di ieri non era s ta to ancora rin
tracciato dalla polizia e quindi non era 
stato possibile stabilire se la moto (che era 
priva di bollo e di assicurazione) era stata 

rubata oppure .-.u Giuliano Romani l'aveva 
prestata al Moccia. 

La fine di Giuliano Moccia ricorda quella 
di un altro giovane. Salvatore Marrone, 28 
anni. 11 fato avvenne il 20 marzo scorso. Do
po essere sfuggito a due posti di blocco sulla 
Salaria, il Marrone, che era anch'egh su 
una « Kawasaky » di grossa cilindrata e in 
compagnia della sua ragazza, Milka Basso-
li, anelo a schiantarci in viale Tor di Quin
to. contro una macchina della polizia che, 
n.-I tentativo di arrestare la fuga, gli aveva 
tagliato la .strada. Marrone rimase senza vi
ta sull 'aslaito. Mirka Bussoli fu ricoverata 
in uravi condizioni al San Giacomo. 

Ma torniamo al tragico fatto di ieri, un 
«incidente» che poteva senz'altro essere evi
ta to : se non altro perche una volta che 
Moccia era sfuggito al primo alt l'intera 
zona dell'Aurelio era stata subito presi
diata e messa sotto controllo da numerose 
.(volanti» e dirottate nel quartiere dalia 
sala operativa. Prima o poi il giovane fug
giasco avrebbe quindi dovuto rinunciare alla 
sua foile corsa. 

Giuliano Moccia è uscito di casa (dove 
in questi giorni si trovava solo in quanto i 
genitori e le sorelle sono in vacanza al 
Circeo) verso le 17.30 ed è subito sal tato 
sulla «Kawasaky 900». una moto che co
munque non poteva guidare non avendo 
ancora compiuti 18 anni. Ha percorso via 
Gregorio XI fino a via Boccea e quindi, una 
volta a t t raversata piazza dei Giureconsulti. 
ha imboccato la circonvallazione Amelia. 

Dopo aver percorso il primo t ra t to di via 
Gregorio VII, Giuliano è arrivato m piazza 
Pio XI. 

Il semaforo era rosso ma il giovane non 
ha voluto at tendere il suo turno, ha segui
tato a cal iere con la moto sfrecciando a 
forte velocità davanti agli occhi di due agen
ti del commissariato « Borgo > uno dei quali 
na tenta t to anche di fermarlo agitando la 
paletta rossa. Prima di mettersi all'insegui
mento del giovane i due agenti hanno av
vertito la centrale operativa della questura 
che nella zona Amelia ha dirottato diverse 
K volanti ». 

Intanto dopo aver percorso tut ta via Gre
gorio VII Giuliano Moccia ha proseguito per 
via di Porta Cavalleggeri. Arrivato alla line 
della strada, dove questa sfocia nella piazza 
clie porta lo stesso nome (all 'imboccatura 
del tunnel che passando sotto il Gianicolo 
conduce al lungotevere) Luciano Moccia si 
è accorto che per lui, dato lo sbarramento 

stato difficile proseguire 
"ultimo tentativo che gli 
scalato di marcia ha fat
aci '< U » ed a folle velo-
percorrere via di Porta 

senso inverso. Ma non ha 
metri. Una >< autoradio » del 

ili polizia, sarebbe 
la fuga. Ha fatto 
restava: dopo aver 
to una conversione 
cita ha ripreso a 
Cavalleggeri in 
fatto più di 50 
primo distretto ila «Delta 14») che fino a 
quel momento era rimasta posteggiata ac
canto al marciapiede se ne è improvvisa
mente distaccata tagliando la strada al mo
tociclista. Giuliano Moccia si è schiantato 
violentemente contro la fiancata della mac

china. Dopo una paurosa carambola e quan
do già il giovane era stato sbalzato dal sei-
Imo. la moto si è arrestata . 

In via di Porta Cavalleggeri prima ancora 
che arrivassero altre «volant i» ed anche 
una macchina della polizia stradale, è giun
ta un'autoambulanza della CRI. Quando è 
stato raccolto sull'asfalto Giuliano Moccia 
respirava ancora, anche se debolmente. E' 
molto prima ancora che il furgone che lo 
trasportava varcasse il passo cana io de! 
Santo Spinto. 

Nello stesso ospedale, qualche istante do
lio. è arrivato anche l'agente che conduceva 
la macchina contro la quale Giuliano Moc
cia si era schiantato. Salvatore Di Lorenzo, 
2ó anni, e stato medicato per alcune ferite 
riportate nell" urto. Ne avrà per quindici 
giorni. 

I genitori di Giuliano sono stati avvertiti 
dell'accaduto soltanto ieri sera tardi, quan
do sono tom.iti dal Circeo. Un parente che 
aveva avuto la tragica notizia li aveva in
vitati a tornare a Roma dicendo loro che 
Giuliano aveva avuto un piccolo incidente 
ma che le sue condizioni non erano gravi. 

Alla fine di questo mese Giuliano Mocc.a 
si doveva presentare al processo per un in
cidente di moto in cui era rimasto coinvolto 
agli inizi del luglio in via della Pineta Sa e 
chetti e per il quale era accusato di oniic. 
dio colposo. Nell'incidente eia morta una sua 
amica che si trovava sul sellino posteriore 

Nella foto: due immagini dello spnverVoso 
scontro. 

Fu picchiato dai rapitori il costruttore accusato di aver simulato il sequestro? 

LA PERIZIA MEDICA SU FILIPPINI 
HA RIVELATO SEGNI DI PERCOSSE 

Sui polsi del detenuto, secondo il perito, sono anche visibili le cicatrici provocate dai legacci usati 
dai banditi — Oggi il magistrato deciderà sulla richiesta di scarcerazione per mancanza di indizi 

Paolo Soldini 

Sono sempre numerosi i turisti che affollano la città 

Per molti già terminate 
le vacanze di ferragosto 

Troppi i negozi chiosi per ferie — Forse miglio
rerà in settimana ia situazione per gli alimentari 

Tral t .co ;n:cr,..-o. :n.i scorrevo.e por .. r .entro — spe^-3 
anticipato — da..e ferie di ferragosto. Ier. sera a det ta 
dei respcnsìb:: . della pol.z.a stradale, m a.euni nodi con 
fiderà;, crur.al . per i"..ì2.e-.so ;a città «come sii sbocchi au 
tos t r ad t ì i . .1 vo.ume ccmpless.^o de.le auto t ransirate era 
notevolmente mfer.orc al.e medie stazionai:. Evidentement? 
le vacanze dei :cw.\ ì. qu--r ' .mno -uno st.xte più brev; dui 
solito: alcuni s. se-io i .m.tat. a..«t sola scampagnata d: fer 
rajo^ro N'olia mi r in i «ri e n^l pomer.s^io non si sono re_>.-
strar; inc.d?nt. d. ni .evo: e questa è una nota confortante. 
La città riprende :. suo volro normjlc . mentre sempre nu
mero; . jo i i j . :u . \s t : che vi .-.oe^.ornano. 

Per oh: r.-orna e per . molti che n o i sono ma: partiti l'un. 
co vero problema sono . ru-j»o/: chiusi: una «ca lami tà» e^*i-
va. che :'. p .anofcr .e predisposto dall'Un.one commercianti 
non e r i u n i t o ad tv . tare . Sembra che la situazione, soprat
tu t to noi delir.tto .-e "tare de.le rivendite d: ceneri alimenta
ri. possa liMianieiv.1 m si: ora re nel cor ; o delia settimana 
Ancora una vo.ta. poro, quello che e mancato è s ta to il coor 
d . r amen to e la d:-cip'..na dc-iìe chiusure. 

E" inut le prendersela con ì singoli negoz.ant;. la ver.tà 
è ch^ il p a n o ffr.e non è stato ma: troppo credibile, soprar 
tu t to per la frotta con cu. e s tato preparato. Questo non vuol 
dire affat to che l'esperienza debba essere abbandonata : o 
solo necessario che p.?r il pr&ss.mo anno si cominci a pen 
sare per tempo alle ferie de» commercianti. La situazione 
economica ha infatti sp.nto quasi tutti gli esercenti a chiù 
dcre per pochi giorni, alle volte t re o quat t ro e non di più. 
scelti quasi sempre a cavallo di ferragosto. 
Nella foto: turisti bivaccano in un prato davanti al Vittoriano 

Dopo essere stato rilascia
to dai suoi rapitori, la sera 
del 20 giugno sulla via Arciea-
tinn. Filippini disse che un» 
\olta aggredito nel garage di 
\ iale America aveva passa
to i 10 g.orni di " pri
gionia >• diste-o sii un letto. 
immobilizzato da due legacci 
che gli erano stati stretti in
torno ai polsi: il racconto del 
costruttore, in carcere dall'I 1 
luglio sotto l'accusa di a \ e r 
simulato il proprio sequestro. 
ha trovato ieri parziale con 
ferma nei risultati della .se
conda perizia medica esegui
ta MI di lui: nelle cinque cai' 
telit- dattiloscritte depo-ilato 
alla procura della Repubbli 
c i dal prof. Sr/oi-a. il perito 
incaricato dal giudice istrut
tore imposimalo. è scritto che 
sulla testa di Renato Filippi
ni ci sono a icora i segni evi
denti di percosse, e son > al
tresì visibili le cicatrici la
sciate dai legacci sui pois:. 
Tra l'altro il prof. Scoca af
ferma che Filippini ha ricevu
to un violento colpo alla testa. 
forse con il calcio di una pi 
stola, di cui sono ancora ev.-
clenti le tracce. 

Questa perizia * prelimina
re : . che conferma nella so
stanza quella fatta eseguir»-
sullo stesso F'iippin- due me
si fa dal sostituto procurato 
r e Armati, che per primo ha 
avuto in maio l'inchiesta, co 
-tituiico per il costruttore un 
importante elemento a favore 
del suo nla>cio: a rigor di !o 
gica. inflitti, apparo alquan
ta diffcilc e i e ei l i . pur di 
far apparire ermo autent.vo 
i! suo rapimento si sia sotti» 
po>to al martonam.-oio dei 
proprio corpo. 

Molto probabilmente proprio 
ogni, e naturalmente anche 
sulla baso dei risultati della 
nuo\a perizia medica. ì! gin 
d.ct- i>trultore Ferdinando 
I m p o m a t o prenderà una 
decisione sulla richiesta di 
scarcerare Filippini avanzata 
mercoledì scorso dal legale 
del costruttore. i'awocati» 
Franici Coppi. 

Su questa stessa richiesta 
uiovedi il giudice Giancarlo 
Armati, prima di ripartire 
per Terracina (dove stava 
trascorrendo un periodo di 
vacanza) aveva espresso pa
rere negativo. Per il sostitu
to procuratore tutti gli indizi 
e le testimonianze raccolti 

dalla squadra mobile sulla 
responsabilità di Filippini nel-
l'aver organizzato il propi..» 
sequestro per estorcere due
cento milioni al padre e al 
fratello s</no tu t tora validi. 

Naturalmente nell'esprime-
re quel parere (peraltro non 
vincolante per la decisione 
relativa alla scarcerazione. 
che deve essere presa, ap
punto. dal giudice istruttore 
Imposimatoi Armati aveva 
tenuto presenti anche i risul
tali della prima perizia me
dica eseguita sul corpi) di Fi 
lippini. In quell'occasione il 
rwr\[a iìicnr.eato dal magi
strato affermò che erano sta
ti rilevati i segni di percos
se sulla testa, e sui polsi era
no visibili le cicatrici delle 
ferite provocate dai legacci. 
II pento parlò anche di pie 
cole piaghe sulle piante dei 
piedi che molto probabilmen

te si erano formate perché 
per quaranta giorni, essendo 
costretto a Ietto. Filippini non 
aveva potuto camminare. 

Armati, malgrado i risulta
ti di quella prima perizia, non 
ritenne però di dover scagio
nare il costruttore dall'accu
sa di aver simulato il seque 
stro: secondo il magistrato 
erano sufficienti le testimo
nianze (decisive ciucila della 
moglie di Filippini. Anna Ma
ria Fabi. e delle sei iiersone 
finite in carcere pochi giorni 
prima del costruttore, anch' 
esse sotto l'accusa di aver 
preso parte al rapimento) e 
lilj indizi fino ad allora rac 
colti. 
Por il giudice istruttore Im-

po.sim.ito. che ha ereditato 
l'indagine da Armati, quegli 
indizi e quelle testimonianze 
non bastano invece per tene 
re in carcere Filippini. Ieri 

| per tutta la giornata il ma 
: gi.strato non si è fatto vedere 
I nel suo ufficio al quinto p'a-
l no del palazzo di giustizia. 
i Sicuramente ci andrà ongi ed 
[ è molto probabile che deci 
, dora sulla richiesta di senr 
! ('orazione avanzata dal le 
! gale di Filippini. 

fil partitCT) 
MORICONE — Or; 20 .30 eo-

m :Mo d.rcltr.a ( c o i F.Iabozzi). 
S O R I A N O DEL C I M I N O - Alla 

fe>T3 dc! l ' -Unita» d. Sonano <J«. 
C m.-io. in p.-o/.nc.a di Viterbo. 
so ia r . su im. i ncc.it. i seguenti 
numeri tra i sotloscr ttor.: 2 0 1 S , 
2 1 8 6 . 2 8 4 3 

FEST IVAL D E L L ' U N I T A - O J C 
stl i nu i i^n c i ' -a t t i l festival 
d e l / . U . i t s , d Nattu.io- 1 . 2 7 5 1 . 
2. 1 7 5 1 . 3 5 4 9 3 . 4. 5 9 6 2 . 
5 3 7 9 0 . 

Agli agenti di P.S. avevano detto di essere lì per un controllo 

| Metronotte sorpresi a rubare 
! cavi di rame in un cantiere 
* L'episodio avvenuto lunedi sera all'EUR — Sono stati arrestati assieme a un 

terzo complice mentre si allontanavano con un furgone pieno di refurtiva 

Accordo 
per l'assunzione 

di artisti 
all'Opera 

Rag?.unto un ac-ordo tra 
'.a direzione del teatro deli" 
Opera e ; .sindacati unitari 
dello spettacolo per \A colla
borazione degl. art .sti a!!a v.-
ta dell'ente lirico. In parti-
co'are. .= : e convenuto di c.o 
stitu.re una commissione pa 
ritetica — tra direz.one arti
stica. rappresentanti del con 
sigl.o d. azienda, dei sindaca
ti de.-;li art.sti l.nc:. e dei tre
m a esterni - per l'a.ssunz:o 
ne di artisti lir:n. pr .man. 
comprimari e car.ittcri.sti per 
i ruoli ancora rimasti scoper
ti nella stagione 1976 77. 

Si t ra t ta di sette posti, cosi 
.suddivi.su un soprano, un mez 
zosoprano. due tenori, un ba 
ritono, due bassi. 

Due metronotte e un loro 
complice .sono finiti a R?b:b 
b.a dopo over comp.u'o un 
furto :n un cant.ere all'EUR. 
S. tra:t«« de. fratelli Rocco e 
Natalino Vitti, r^pvttivamer.-
te d. 24 e 23 anni, ent ramb. 
v.z.l. not turn. ab. tant i in v.a 
Gr.mald. : ì. complice, e San 
dro C a n n i . 23 anni, v.a Pa 
n.co Io I tre sono stati sor 
pre.s: m i t r o ier. sera da'.l.i 
po i .LA. mentre a bordo d: un 
(urlone car.co d. sro-s.-. C*ÌV. 
di rame .stavano uscendo da: 
cancelli d. un cant .ere .n 
v.a della Vasca Navale 

Il furto, .secondo una pr.ma 
r.castruz.one desi: inquirenti. 
era .stato studiato n?: m.nimi 
part.co'.ari e i tre contavano 
d. farla franca soprattut to 
jraz.e alle divi.se dei due m" 
tronotte. Per portare via i 
cavi d: rame dal cantiere, 
che ha in appal to alcuni la
vori de!l'Acca, il terzetto ha 
noleggiato un furgone presso 
l'autosalone di Orazio Todde. 
vicolo Quartiere 7. Arrivati m 

v.a della Va.sca Navale . due 
v.2.1. not turn. sono .--_e--i: dal
la macchina e s. sono avv.c-
nat: ol cancello del cantier» 
facendo finta d. fare un con
trollo Visto eh? non c e r a 
nessuno .n 7.ro. hanno te
si .ato .a <rt::-na d. ferro che 
teneva .1 lucchetto facendo 
entrare nell 'interno il furgo
ne ?u.dato dal loro complire. 

R.empuo l'automezzo di re 
furtiva hrt.nno qu:nd: r.ch.u-
so il oancel.o partendo a ve-
loc.tà moderata per non de
stare sospetti. Ma la loro 
i w . t a dai cantiere è statA 
notata da una volante dell» 
poliz.a che ha intimato l'alt. 
Per niente intimor.t: i due 
metronotte .«: sono immedia
tamente quai.f.cai: sp?rando 
cosi d. evi tar- un controllo 
Gli azent. . pero, hanno volu
to vedere la rne.ee traspor
tata da..a micch.na . eh.e 
dendo sp.egaz.oni sulla prò 
vomenza. Inv.tati al commis
sariato. i frate'.l. Vitti e San
dro Gianni hanno conf< 
il furio. 
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